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BREVE ESPOSIZIONE 

* 

DELLA GIURISDIZIONE 

DELLA CHIESA 

O SIA DEI FONDAMENTI 

PEL J US CANONICO 

EDIZIONE SECONDA. 


Qui poteftati reftfti: , Dei ordinttioni refiftit : 
qui autem refiftunt , fibi ipfi damnutionem 
acqttiruttt . Rom. cap. 13, 


1 



PER OTTAVIO'SGARIGLrA^ófR?^ 

STAMP. VESC. , E PUBBL . 




con LJC. J >E» SVT. 


Digitized by Google 



t 

\ . 


Digitized by Google 


3 


BREVE ESPOSIZIONE 

DELLA GIURISDIZIONE 

DELLA CHIESA 


I. A Chiefa non è Collegio, ma 

Stato , non in quanto, che im- 
porti Società fornita di tutti i 
diritti di pace , di guerra , di 
tributo , di vita , e di mòrte , 
come nei Re Secolari ; ma in quanto che im- 
porta una Società (labile (labilmente unita nei 
medefimi impegni , e doveri al confeguimento 
de’ medefimi fini . Contro ilPuffendorf. E’ pro- 
prio de’ Collegi , che tutta la loro podeftà P 
abbiano dal Principe . La Chiefa ebbe tutta la 
fua podeftà non dagl’ Imperatori , o Re , ma 
da Crifto , dal quale ebbe il Battefimo , che fa 
membro della medefima , e tutti gli altri Sacra- 
menti , che uniti mantengono nella Societàdel- 
la-Chiefa; ebbe tutta la fede , e precetti della 
legge Evangelica , co’ quali fi regge , e gover- 
na la Religione Cattolica • Nè Crifto tal pode* 

a a 
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fìà di farfare Chiefa , o reggerla , mai ri* . 
cevè da’ Principi , nè volle , o richiefe ad effj 
1’ approvazione , o conferma della medefima ; 
dunque non è Colaggio , ma Stato . In fecon- 
do luogo la Cliiefa deve elfere una fola: unus 
Deus , una ficles : or fe la Chiefa folfe Collegio , 
non farebbe più una fola , ma farebbero tante 
Chiefe ,quanti i Principi , che comandano ai Fe- 
deli Criftiani in tutto V uniyerfo , perchè diver- 
tì farebbero i Capi , diverfi i Riti , e precetti 
fecondo F arbitrio de’ Governatiti , nè i Fedeli 
d’ un Regno avrebbero unioue con quelli d’ un 
altro , nè foggezione . 

Finalmente alla Chiefa niente manca per ef- 
fere Stato : non manca focietà ? ed unione di 
gente , non efl'endovi focietà di gente più eftefa. 
di quefìa , elTendo eftefa per tutto }’ univerfo 
non manca Capo Supremo, a cui tutti fiano fog- 
getti , e Ritti regga , e governi , avendo in 
terra per fuo Capo vifibile il Sommo Pontefice, 
ti'h Miniftri fubalterni , e fubprdinati , avendo 
3 Vefcovi , ed altri minori ; non unioni di legr 
gi , che tengano unite 1’ adunanze delle perfo- 
ne al Capo , elfendo per tutti lo ftefifo Evange- 
lio , gli fteffi Sacramenti , e lègge : non man- 
cavi podeftà , efl'endovi la podeftà delle chiavi , 
e la podeftà di punire i rei col fepararli dal la 
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fóciètà ; Dunque è vero Stato 9 e vero Prin- 
cipato ; 

Si oppone un’ autorità di S. Ottato Milevita* 
ho j il quale dice 9 che la Chiefa è nello Stato , 
non lo Stato nella Chiefa ; e che fe quella Fotte 
Stato, fi darebbe Stato nello Stato i còfa,che ri- 
pugna : Ma fi irifpondé fiori eflervi alcuna ripu- 
gnanza j che uno Stato fia in un altro , quàndo 
quelli fiano divertì quanto al fine ; Or la Chie- 
fa ha diverti fini mezzi , mentre lo Statò Se- 
colare mira il bene comune , e temporale 9 la 
Chiefa il bene fpirituale i e felicità eterria : dun- 
que non v’ è ripugnanza , nè a ciò è contraria 
1’ autorità di S. Ottato ; La Chiefa , dice S; ìfi- 
doro Pelulìota è nello Stato, cóme è V anima 
nel noftro corpo : ficcorne il corpo non dà legge 
all’ anuria , nè quella dipende dal corpo quanto 
alle finizioni fpirituali * nelle quali efl'a fola co? 
bianda 9 e folò dipende dal corpo quanto alle 
funzioni corporee ; così la podclìà Ecclefiallica 
fifpetto al la Secolare : S. Ottato dice 9 che la 
fchiefà è nellaRepubblica,cioè nell’ Impero Ro- 
mano , npn per altro , che per provare * che ai 
Principi fi deve onore anche dà quelli , che ten* 
£Òrio i priirii pòdi nella Chiefa , come apparifce 
dai còfiteliò , e la cofa è chiara, mentre non 
poteva dire altrimenti , perchè la Chiefa non* 
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era tutta nel folo Romano Impero . Inoltre lo 
fìelfo Santo nel libro contra Parmeniano chia- 
ma i VefcOvi Apices , (7 Principes omnium : fe i 
Vefcovi fono Principi di tutti , dunque non fo- 
no soggetti all’ Imperatore ; dunque quelli non 
è per riguardo alla podeftà Eccleftaftica a quelli 
luperiore . 

II. Se la Chiefa è Stato , per neceffaria confe- 
renza deve aviere Podeftà libera , ed indepen- 
dente dalla Podeftà civile foprale cofe, che fono 
proprie del fuo Stato; altrimenti non fareb- 
be Stato , perchè lo Stato a differenza de’ Col- 
, necelfariamente efige di non eifer fogget- 
to ad altro Principe in quel genere, che è Stato, 
e di avere leggi proprie non folo , ma ancora 
fatte di propria autorità , e quanto ordina , e 
comanda a fuoi foggetri , non fia foggetto ad al- 
tro Principato , e Podeftà . In fecondo luogo 
Crifto diede alla Chiefa vera podeftà, ed indi- 
pendete ; Egli ebbe dal divin Padre ampia po- 
deftà : data efl rrtihi omnis poteftas . IVIatt. 28. ef- 
fo la comunicò agli Apoftoli ; ficut mifit me Pa- 
ter , 4 ? ego mitro vos . Jo. 20. a S. Pietro diede 
Ié Chiavi : tibi , non a tutti , non ai Rè , dabo 
claves Regni av forum . Matt. 16. ad effe difte : 
qucecum qu e alligayeritis f uper lerram , erunt li- 
gata, 4 j in Ar/o.Matt.iB. , e ne volle fommiflìo- 
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ne , ed obbedienza come a Ini medefimo : qui 
vos audit , me audit , qui vos jpernit , me fper - 
nit Lue io Agli Apoftoli diede la podefìà ; e co- 
mandò di promulgare la fua legge in tutto 1* 
univerfo ì eunte s docete omnes gentes . Math. 
28* » ir quidem fenza domandar il confenfo , ed 
approvazione de’ Principi ; anzi la comandò an- 
che non ottante la ripugnanza de’ medefìmi : ad 
Reges i ir Pr<efides ducemini propter me : Matt* 
io. Ne timueritis eos . Gli Apoftoli efercitaro- 
no con libertà , ed indipendenza la podettà data- 
gli fopra i Criftiani coi far leggi , e fecero a*. 
Principi refiftenza nel formare la nuova focieti , 
e così praticarono i loro Succeftori . Chi ne* 
primi Secoli parlò a Principe alcuno per eleg- 
gere gli Apoftoli , o per foftituire Mattia a Giu- 
da , o per adunare il Concilio Apoftolico , o per 
formar gli Apoftolici Canoni , o per crear Vef- 
covi Timoteo , e Tito , o per fcomunicar I* 
inceftuofo di Corinto , o per congregarli alla 
partecipazione de’ Santi Mifteri? anzi accufato 
S. Paolo al Proconfole d’ Acaja in materie di Re- 
ligione , quefti ricusò 1’ accufa col dire : /ano 
cofe , che non rn appartengono , voi fteffi penfa * 
tevi : vos ipfi videritis . Art. 18. 

In terzo luogo la Chiefa per divina ordina- 
zione ha Ecclefiaftica Gerarchia , 0 fia Sacro 
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Principato , che regge » e governa la medefì- 
ma : Si quis clixerit in Ecclefia Catholica non effe 
Hierarchiam divina ordinationé infiitutam , quce 
conjtat ex EpiJ'copis , & Prcsbiteris , ir Miniftris 
anathema fit * Tridente feff .2 3. can. 6 . Se la Chic* 
fa foffe fogge tta nelle fue cofe proprie ad altra 
podeftà , farebbe tolta * e d’ftrutta la ragione 
di Gerarchia ; perchè a che dovrebbe prefìe- 
dere , chi reggere , fe altra podeftà tutto go* 
vernafl'e ? Ripugna ellèr Principato » e non 
aver autorità affoluta , come ripugna effer Prin- 
pe Secolare , e non aver giurifdizione ; 

Finalmente la Tradizione , ed i SS. Padri at- 
tribuirono Tempre ai Vefcovi , e Sacerdoti , e 
non mai ai Laici la prefettura , miniftero , e la 
cura delle cofe Sacre. Si polTono vedere le 
teftimonianze de’ SS. Clemente Romano, Igna- 
zio , Ottato Milevitàno, Cipriano, Giuftino, 
Ireneo , Ilario , Gregorio Nazianzeno , Gri- 
foftomo , Girolamo , Agoftino , Gregorio Ma- 
gno , e di Clemente Al Mandrino , Origene * 
lertuiiano , e del Concilio Antiocheno preffo 
il P. Cerboni t. 4. 1.30. c. 5. $.5. de jure , ir leg. 
disciplina . Dunque oltre la ragione , e la Scrit- 
tura Santa * ancora la Tradizione , ed i SS. Pa- 
dri infognano , che il Principe Secolare non 
ha podeftà fopra le cofe Sacre , e pertinenti 
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alla Chiefa i la quale ne ha tutta là pòdelìà • 
Oppongono il Volli o * Grozio , Puffendorf , 
Budeo per foflienere , che il Principe ha gius 
fopra le cofe Sacre , in primo luogo * che non 
vi è podefìà , che nòti fit a Deo , e a quella do- 
verli obbedienza , e foggezione edam propter 
confcientiam , come dice S. Paolo : orrmìs ani • 
itici potefiatibus fublimìùribusfubclitafu.Ram* 13, 
è per conseguenza doverli ubbidire alle leggi 
del Principe Secolare fatte circa le cofe Sacre 
ina li rifponde » che dalle parole dell’ Apoftolo 
mai fi può provare , che il Principe abbia pade- 
lla nelle cole Sacre : da lina parte la Scritturi 
parla chiaro in favore de’ Vefcovi , come fi è 
provato* e lo accenna lo fteffo S. Paolo: act* 20. 
Spiritu s Sanffas pofuit Epifcopos ( non reges ) re- 
gere Eccleflam Dei , E comanda a tutti fenza 
eccezione 1’ ubbidienza , e foggezione ai mede- 
fimi Vefcovi , che vi predicano la parola di Dio: 
obedite Prarpofitis veftris : Hceb. 13. dall’ altra 
parte T accennata autorità proverebbe troppo » 
mentre proverebbe * che lì dovelTe obbedire 
anche ai Prìncipi gentili , contrarii alla Religio-' 
ne , e che quelli avelfero gius fopra la Religio- 
ne Criltiana * e cofe Sacre ; e che gii Apoftoli £ 
e SucceiTori avelfero dovuto lafciare la predica- 
zione 9 e i Fedeli le adunanze proibitegli da’ 
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Principi , e che i Martini , Apoftoli , e Criftia* 
ni de’ primi Secoli , che non obbedirono , fiano 
fiati tanti ribelli del Principato , tofa la più af- 
furda da dirti * L' accennata autorità fi deve fpie- 
gare in fenfo non contrario al medefimo Apo- 
fiolo , e Scrittura, cioè che alla podefià civile 
li deve ubbidienza , e foggezione non in omni - 
bus , fa per omnia , ma nelle cofe giufte , e di 
fila infpezione , cioè, che riguardano il politico : 
e nelle cofe , che riguardano la Religione , Spi- 
rituali , e Sacre doverli ubbire alla Chiefa : 
e cosi vafpiegato S. Gio: G*-ifoftomo, e S. Ber- 
nardo addotti da contrarj , e non altrimenti . 
E’ cofa certa , e di fede , che Crifto diede a Pie- 
tro la podefià fopra la Chiefa , e da lui pafsò a* 
Succeflori > nè per i tre Secoli primi la diede 
agl* Imperatori pagani . Per i tre primi Secoli 
chi refte la Chiefa? forfè chi la perfeguitò ? for- 
fè confervò la fua unità , fi propagò per tutto * 
fi mantenne nella fede, precetti , culto , rito , e 
cerimonie Sacre , e prevalfe contro le nemiche 
podefià a cafo, e fenza Rettore ? Chi dirà mai , 
che la Religione fia crefciutà , e fi fìa conferva- 
ta per tante Provincie , e in mezzo a tante per- 
fecuzioni fenza Moderatore? Crifto diede ai 
Succeffori degli Apoftoli il governo della Chie- 
fa fidamente fino al tempo degl’ Imperatori 
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Crllìiani ? dove fi legge > che quello fi a fato 
j tolto agliEcclefiaftici per darlo a’ Principi ? for- 
fè quelli 1’ acquiftano col Battefimo V per effo fi 
fanno foggetti alle leggi della Chiefa , e figli 
della medefima, non Superiori , nè foggettano 
la Chiefa al loro dominio : Imperator , fcrive 
1 S. Ambrogio , eft filius Ecclefue , non jupra 
Eccleftam . Dunque i Principi nón hanno jus in 
Sacra , come pretendono gli accennati Eretici . 

Oppongono in fecondo luogo , che Crifio 
dille di fe , che non era venuto miniftrare , che 
Rcges Gentium dominantur eorum , vos non fic , 
parlando agli Apolidi . Si rifponde , che il det- 
to di Grillo fi deve intendere dell' abufo della 
podellà efercitata alla mondana con fallo , e fu- 
perbia ; vos non ftc , voi non cosi , ma con 
umiltà la dovete efercitare : cosi fpiegato , fi 
fcanfa ogni contradizione : dominari , fpiega S. 
Tomafo , aMquando fumitur prò prceeffe > ali- 
quando ferviliter ftbi fervum fubjicere , ir ftc fa - 
miturhit : e fe fi volelTe fpiegare altrimenti, 
non fi dovrebbe ammettere nella Chiefa alcuno, 
*che vi prefiedefife , e faceiTe da Capo , nè Ve- 
fcovo , ne Papa , cofa che è contro la Fede . 

Oppongono in terzo luogo alcune Autorità 
de’ Padri : ma da tutti non fi può raccogliere al- 
I tro , che i Principi fi devono fervire della loro 
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podellà non folo per comune utilità della vitdì 
prefente , ma ancora in olfeqùio di Dio , e in 
vantaggio della Chiefa , non come Rettori , é 
Governanti della medefima , ma' còme Protet- 
tori , e Difenfori L’ ufficio di Prottetore , o 
Difenfore ftà in procurare il culto divino j in 
dar mano ed ajuto alla Chiefa ; perchè fieno 
oifervate le fue leggi , decreti coftituzioni 
fatti ne’ Concilj generali , e particolari , e dai 
Vefcovi , e Papi : deve il Protettore ancora 
proteggere e difendere i diritti della Chiefa: ,* 
e la di lei libertà , e vegliar al di lei bene ne 
mai ufar forza in contrario , a mutare , e annul- 
lare le di lei leggi ,* altrimente farebbe Padro- 
nanza : Iddio non voglia , 4 dille Monfig. Fené- 
!on Serm. dell’anno 1707. , che il Protterore 
governi : e fe i Prelati mancafferoV o erraffe- 
r'o , il Protettore dia avvili , e configli , e non 1 
dubiti, che Iddio ha detto * che farà fempre con' 
elfi , cioè co’ Vefcovi colla fua affi (lenza . 

Oppongono in quarto luogo i Capitolari 1 de’ 
Re Francefi : ma quelli non provano il gius in 
Sacra a favore dei Re felli non fanno altro, che 
efporre , e comandare I’ olfervanza de’ Canoni, 
cofa che lo può fare il Re cóme Difenfore del- 
la Chiefa , ma non come Legislatore . Inol- 
tre i detti Capitolari furono approvati dalla San-* 
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fa Sede Apoftolica , come Io dimoftra il Cet> 

boni fopracitato . 

Oppongono finalmente la ragione , ed è , 
che la Somma Podeftà deve eifere necelfatiamen- 
te in un folo , altrimenti non farebbe più Som- 
ma : eximi > fcrive Grozio . de Imperio Sum± 
marina Poteftatum circa Sacra c. i. t. 7. <tr 3* 
quidquam ab imperio Surnm.de Poteftatis nulla 
ratio paritur • in uno populo duas Sutnmas Po- 
teftates effe naturar ipfius Stimma? Poteftatis repu- 
gnat . Dunque la Podeftà civile deve comanda- 
re anche nelle cofe Sacre. Si concede effervi 
ripugnanza , che in un folo fiato vi fieno due 
Somme Podeftà , quando quelle fieno dello ftef- 
fo genere , ma non quando fiano diverfe : chi 
è Sommo in un genere non è Sommo in tutto ; 
chi è Sommo in Scienze non è fempre Sommo 
in ricchezze , ec. ? la Somma Podeftà deve ef- 
fer tale circa le cole » che fono di fua giurifdi- 
zione , ma non circa le cofe , che non gli fpet- 
tano , e P efier Sommo nel Dominio di qualche 
cofa non efige , che cada fiotto tal dominio 
qualunque altra cofa , che non gli fpetta : Dio 
folo è così Sommo , che ha fiotto il fuo Dominio 
tutto , perchè è Sommo in tutto . Ora la Po- 
deftà civile rifguarda il politico , e ciò che ap- 
partiene al ben temporale : la Podeftà Eeelefia- 
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ftica rifguarda le cofe Sacre , e la felicità eter- 
na., avendo diverfe azioni , e divertì uffizj , e 
da Crifto quella fu data ai Vefcovi , e non ai 
Principi . Dunque non vi è ripugnanza , nè il 
governo Ecclefiaftico è contrario al civile, per- 
chè è di diverfo genere . E qui è d’ avvertire , 
che la ragione addotta dal Grozio molto fa a 
propotìto per difefa della gì uri edizione Eccletìa- 
ftica : è certo , che la podeftà , che Crifto die- 
de alla Chiefa circa lo Spirituale , e cofe Sacre 
è fomma ; dunque fotto niun titolo , e prete- 
fto nulla ratio patitur exitni quidquam , che tìa 
di fua infpezione ab imperio fummee poteftatis 
della Chiefa altrimenti non farebbe -più fom- 
ma . Dunque tutto il giudizio , e governo del- 
le cofe Sacre appartiene ai Vefcovi , poiché 
Ecclefia , dice S. Cipriano , e fi in Epifcopo , ed 
al Papa , che ne è Capo . Dunque qualunque 
tribunale , che in materie di cofe Sacre non di- 
penda da Vefcovi , o Papa , o vi fi oppone, non 
può ammettertì fenza violare il gius della fom- 
ma podeftà Ecclefiaftica: e fe farebbe violazio- 
ne di gius della Somma Podeftà civile 1’ arrogar- 
li la cognizione delle caufe civili indipendente- 
mente dal tribunale del Principe , o 1’ impedii 
re , che a lui medefimo non fano portate ; cosi 
Io farà trattandoli delle caule EcdeliaQiche , fe 
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quefte fiano fot tratte dai tribunali minori 9 o 
fupremi della Chiefa. 

III. Alla perpetua durazione , e conferva- 
zione della Chiefa , e buon regolamento non 
balia Podelià di Magiliero , e di Dottore , o fia 
di mera direzione . Tale podelià non balia al 
buongoverno della Società politica, perchè gli 
uomini non peccano di fola ignoranza ; e con- 
tro gli attentati della licenza , e della contuma- 
cia la Podelià direttiva , e perfuafiva è troppo 
debole ; mentre in tal cafo afcolta chi vuole ; e 
chi vuole li fottrae , ed ognuno fa a fuo modo . 
Che farebbe di un Regno , che fi governafle <di 
quella foia Podelià fe non multituclo contumaci - 
um ? A pari non balia alla Chiefa il folo infe- 
gnare , e perfuadere . Come potrebbe confer- 
vare la fua unità poliala liberti di penfare, edi 
operare fenza la podelià coattiva? Non fareb' 
be , che una moltitudine di licenziofi , e con- 
tumaci , e più faggio farebbe il Governo uma- 
no , che il Divino , fe avelie quello migliori 
mezzi per ben governarli . E* vero , che baftò 
fui principio il Magiliero per formare la Chie- 
fa , ma quefio era unito a ftupendi miracoli : 
ma quelli vi fono tuttodì? Di più fenza Pre- 
fidente non ha luogo nella Chiefa V ubbidienza 
^fefcritta da S. Paolo , la quale fuppone ilco- 
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mando: obeclìte Prepofitis veftrìs ; nè fi ^ifiint 
guerebbero i veri Maelìri dai fallì , nè fi potrebr 
bero impedire i fcandali ,per i quali S. Giovan- 
ni riprele i Vefcovi di Pergamo , e di Tiatria,, 
perchè (offrivano i feguaci di Balaam , e Gieza- 
'beile ; perchè colla loro poteffà dovevano op- 
porfi . 

IV. La Chiefa ha forza coattiva ; contra il 
Bndeo , ed altri * Per una parte non balla la 
podefià direttiva ; per V altra la Scrittura, ei 
Padri glie la concedono . Crifto in S. Matteo diff 
fe cap. 18. Si Ecclefiam non audierit , fit tibi fi - 
Cut èthnicus , chi non afcolta la Chiefa lia fco- 
municato : ecco la podelìà di correggere , è fe- 
parare i pertinaci dal conforzio, cofa che fi fa 
colla forza coattiva fecondo il fentimento dell’ 
Autore delle Coftituzioni Apoftoliche , di San 
Bafilio , di S. Ambrogio , di S. Gio. Grifofto- 
mo pj*elfo il P. Geremia a Benetti^: e foggiunge 
il Signore che lo {comunicato farà tenuto per 
tale anche in Cielo : quoccumque alligaveritis 
fuper terram erunt ligata , ir in Ccelis : le quali 
parole , come anche quella tibi dabo clcives Re- 
gni Civlorum , fi devono intendere fecondo gli 
Interpreti , non folo della podeftà di rimette- 
re i peccati , ma ancora di far leggi , e fcomu- 
nicare . S. Paolo coi Corinti non usò la fola p<* 
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defìà difettiva , ma li minacciò di pena corpo- 
rale fecondo il fornimento di Clemente Aleflan- 
irino , Illaro Diacono » Grifoftomo , Teodo- 
•eto , Primafio , Teofilato , ec. , quid vultis ? 
n virgo vcniam ad vos i. cor. 4. E in fatti dopo 
e minacce , fcomunicò l’ inceftuofp col darlo in 
>otere del Demonio, che lo tormentale nel 
:orpo. Nella feconda fua lettera torna a ripren- 
lere i Corinti , e replica le minacce , e fi pro- 
efta , che non la perdonerà , e che tiferà della 
>odeftà , che Dio gli ha dato : in promptu ha- 
entes ulcifci ornnsrn inobedientiam 2, cor to. iy 
ap. 13, Si venero iterum non parcani ,, f ut non 
» rcefens durius agam fecundum potefeatem t quam 
' edit mihi Dominus . Forza coattiva usò Gesù 
>Ìfto., quando coi flagelli alla mano fcacciò 
>er due volte i profanatori del Tempio ; T usò 
>. Paolo in fcomunicare Aleflandro , ed Ime- 
teo , ed in togliere la vifta ad Elimas Mago ; 
’ usò S, Pietro in punire colla morte la bugia 
li Anania, e Safira. Se Dio non avefle voluto in 
;onto alcuno la forca coattiva nella Chiefa non 
loveva darne alcun efempio , nè con miracoli 
:omprovarlo ; nè i SS. Apofloli avrebbero ar- 
ìito contro il divieto implorare la divina virtù 
Der caftigarli . 

Ip fecondo luogo la forza coattiva corporale 
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fi prova dai detti de* SS. Padri. S. Gregorio 
Nazianzeno Or. 20. dà ai Vefcovi jurifdifiionem 
coercitivam . S. Agoftino cap. 28. de moribus 
Ecclefue attribuifce alla Chiefa coercitionem ; e 
nella lettera 159. dice , che i Vefcovi ne’ loro 
giudizj P er correzione ufavano la verga, o batti- 
tur efope in ) udìciis folet ab Epifcopo virga aditi - 
beri : 1’ ufo delle battiture vien confermato dai 
Concilj Agatenfe can-38.,Turon 2. can. 20.Nar- 
bon.fottoRecaredo can. 12. da S.GregorioMag. 

1. 11. epift. 71. alias 66.1. 9. e 1. 9. ep. 65. alias 
1 . 7. ep. 67. e jda S.Cefario Arelat. vita. Si prò- 
\ T a ancora dai Padri , e Concilj P ufo delle fco- 
muniche , depofìzioni , efiglio , carceri , e bat- 
titure , tutti atti della forza coattiva della Chie- 
fa : le Decaniche , o Ciano carceri della Chiefa 
fono accennate ancora da una legge di Arcadio , 
ed Onorio dell’ anno 396. dalia Novella 77.. di 
Giuftiniano , e dai Capitolari de 1 Re di Fran- 
cia , dal Concil. Effef. p. 1. can. 3o.Labbè t.3. 
Il P. a Benettis porta piu di 20. Concilj tutti 
anteriori al fecolo fettimo , e più di 60. pofle- 
riori , oltre molti altri monumenti antichi, e 
nuovi , dai quali fi raccoglie V ufo della forza 
coattiva della Chiefa . Finalmente un Padre è 
obbligato , fe non badano le buone ammonizio^ 
ni , a battere il figlio cattivo , fenza dipendere 
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za del Prìncipe ; e perchè fi ha da negare alla 
Madre Chiefa l’ ufare il caftigo contro i figli 
cattivi per ravvederli ? • 

Si oppone , che la Chiefa è Madre amorofa ; 
e però deve governare i figli coll’amore, e non 
colla forza . Si rifponde , che anche le Madri 
amorofe , e faggi e fono obbligate , fe occorra , 
a frenare i difordini , e fcandali de’ figli col ca- 
ligo , e che i Principi , febbene Padri de’ Po- 
poli , pur ufano la forza contro i dilubidienti . 
Dunque perchè Madre amorofa non ha diritto 
a farli ubbidire col timor della pena da chi non 
vuol farlo per amore ? Dovrà lafciare in abban- 
dono i rei a fcandali , e difordini a danno degli 
Innocenti , e rovina di tutto il corpo *ì Questa 
farebbe amorevolezza ftolta , e crudele . Quan- 
te volte gli uomiui s’inducono pel timore della 
pena a voler quel bene , che non volevano pejr 
amor della giuftizia ? E fe non giova il caftigo 
ad efifer buono , giova almeno acciò non fia cat- 
tivo impunente a danno degli altri membri , e 
del corpo tutto : e Tempre fi giudicò minor ma- 
le l’ ipocrifia , che 1* aperta impunità dietro a 
cui ne va la generale licenza , e l’ indomabile^ 
contumacia . n 

Ma la Chiefa non ha bifogno di forzaci brac- 
cio pel Principe 1* nfa per lei * Chi ha la forama ‘ 
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SO 

podefU di far leggi , deve avere fa fe incera il 
mezzo della pena per farf| obbedire ? ne pub et 
fere impedito , perché non farebbe più fomma 
Podeftà ; /e4?,infegna S r 'PotPnjafQ > de fua ratio* 
ne habet primo , quod efì raglila hnm<inorun% 
affuwn ; fecundo quod habet v]rr% coacfivarn 1.2, 
q. 96. ar. Dunque |a Chiefa può pfare la for- 
za da fe , perchè è forama Podeftà , ne può ef* 
fere impedita dal fulminar cenfure , ec» J1 brac- 
cio del Principe è affai opportuno ; ma la Chie- 
fa non è tenuta far fapere tutte le fue cefe al 
mede-fimo ^ nè Tempre può » nè Tempre è con* 
veniente . Ne ciò è di pregiodizio al Principa- 
to , perchè fe coj timor della pena la Chiefa tie* 
ne in dovere i cattivi , ciò ridonda in vantaggi» 
del medefimo f perchè piò torna al Principe l* 
ayer Sudditi buoni , che cattivi • 

' Ma il fulminar fcomunicbe è inutile > perchè 
per effer troppo frequenti non fon temute . 
Chi ha T anima , e crede in Dio , come può noti 
temerle ? chi è Comunicato, è morto alla Chie- 
fa , a Criftp , alla falute ; Spirituali gladio , di- 
ce S. Cipriano, fuperbi > & confumaces nepan* 
tur dum de Ecclefia eiicluntur ep, 6i f ad Pom. è 
dato in potere del Demonio , come figlio di 
perdizione , e con lui deftinato al fuoco : tradì - 

tus fatano;' 1. Cor. 5. , & 1. Tim. 1. : ia.fre- 

. ./«, •. 
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qiienià de’ delitti Hctifede? la frequenza delle pe* 
ne i affinché la frequenza delle impunità non 
degeneri in libertà i è fe talvòlta vi fu fallò 
nell’ tifò delle medefirrie è infallibile il Cenforé 
di effe i è un buon cattolico deVe ricettare i 
giudizj della fuà Madre la Chiefa * e nori fard 
giudice di lei * e ricordarli j che Dio è vindi* 
catòre delle leggi * è‘ giiidizj della iriedefima * 
Ma la Chiefa nòli ha foro' * perché non lià 
tribunale fecondo le leggi : e di fatti anticamen- 
te il giudizio ecclefiaftico chiama vali aiidiehtìd. 
Epifcòpi * Si rifpòride : fe fi tratta di foro lire* 
pitòfò i tumultiiofo 9 attorniato d’ armi * è ve* 
rò 9 che fiori Tempre 1 ’ ebbe ; fna^nè pure Cosi 
fernprè 1 ’ ebbero i tribunali antichi 9 e piire nòli 
gli mancava giUrifdiZione i fe fi tratta di caufe 
puramente civili non I’ ha 9 né ha giurifdiziorie 9 
e per quelle vale 1 ’ udienza del Vefcovo eletto 
arbitro Còl confenfo delle' parti per compórle i 
fe fi tratta di caufe puramente Ecclefiaftiche * è 
falfo $ a chi é data dall’ alto là gitirifdi Ziorie * a 
chi il foro , fe non a chi alla Chiefa foprafta ? 

- V. LaChiefa ha dritto di ftabilire tutti i irieZ* 


2i , e cofe pertinenti al corifeguimentó del fuo 
fine 9 cioè la felicità eterna « Ogni Statò ha 
dritto di comandare , e regolare tutte le cofe 
pertinenti al fuo fine ; cioè al pufilico bene » « 

^ Ito ì 
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felicita temporale . La Chiefa è Stato ; dun- 
que ha diritto di fiabilire a proporzione tutti 
i mezzi , ec. 

VI. Fra quelli mezzi il primo è la predicazio- 
ne della Fede, e dottrina. Dunque la Chiefa 
ha diritto alla predicazione : e in fatti agli Apo- 
lidi , e non ai Magifirati ordinò Crifto l’anda- 
re per tutto il mondo a predicare : euntes doce- 
te o/nnes gentes Matt. 28. , e alla Chiefa fpetta 
il confervare fermo , e (labile il depofito della 
Fede , e dottrina , e il giudicare degli abufi , o 
'errori . 

VII. Il fecondo è V amminifirazione de’ Sa- 
cramenti .-Dunque alla Chiefa fpetta F ammi- 
nifirazione di elfi , e il determinarne i Riti . 

Vili.' All 1 amminifirazione de’ Sacramenti 
fono necelfarj i Miniftri . Dunque la Chiefa ha 
diritto ali’ elezione ; e confecrazione de’ mede- 
fimi , e a far leggi a ciò opportune , e necefla- 
rie . Ogni focietò ha diritto di eleggere i fuoi 
Minifiri ; dunque 4 anche la Chiefa . Crifto elef- 
fe gli Apofroli , quelli i Vefcovi , e Sacerdoti ; 
e S. Gregorio II. all’ Imperatore Leone Ifauro , 
‘il Concilio di Parigi l’anno 614. , S. Ivone 
ep. 4*7. , ed il Concilio Ecumenico ottavo di- 
chiararono F elezione de’ Vefcovi fpettare alla 
Chiefa , e non al Principe : e fa ora fono per*. 
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mede le nomine , e prefentazioni a’ Principi , 
ciò non è per diritto , ma per grazia , e ricono- 
fcenza pei benefizi concedi alla Chiefa , e per 
avere al bifogno il loro braccio : ma in tal cafo 
alla Chiefa fpetta il giudicare dell’ abiliti , e 
qualità de’ nominati . E ficcome al Principe ftà 
il giudicare il numero de’ Tuoi Minidri , coro- 
fcendone egli il bifcgno , e convenienza ; cosi ai 
Vefcovi , ed alla Chiefa Ita il giudicare il nume- 
ro de Minidri Sacri ; e perchè nella fcelta non 
ha lo fpirito profetico per fcegliere i foli buo- 
ni , perciò ne abbìfogna di più per fuplire a chi 
non riefce. Fra il Colleggio Apodolico febbene 
fcelto daCrido,vi fu bifogno di furrogare a Giu- 
da Mattia , e fra i fettanta due Difcepoli fcelti 
parimente da Crido molti mancarono : che me- 
raviglia fe tra Sacerdoti molti non riefcono uti- 
li alla Chiefa . Il Clero meno numerofo non è ' 
il più operofo , il più dotto , il più efemplare . 

Nel numero minore è maggiore per F ordina- 
rio 1’ occupazione , maggiore la fatica , minore 
il pericolo di oziofità , e difordini , ma minore 
F emulazione , minore la fcelta , che fe ne pof- 
fa fare per gli ufizj più rilevanti , minore V affi- 
denza al bifogno fpi rituale de’popoli . Nel mag* 
gior numero ad ogni uffizio è grande , e pre- 
mutolo il concorfo ; da tal concorfo quanti eg- 
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greg; in ogni genere Minifìri , quali è vano 
fperare nel piccol nùmero » La Chiefa ha diritto 
ancora , che non ha impedita la divina vocazio- 
ne al Sacro miniftero; così richiede il bene del- 
la Religione fuperiore al ben politico , e la li- 
bertà , che ognuno gode circa V elezione del- 
lo Stato * 

IX. Altro mezzo alla falute delle anime è il 

/ 

confervare la Fede , i Sacramenti , leggi , e dif* 
ciplina 4 animare tutti i membri della Chiefa al 
proprj doveri * riparare agli abufi , e difordini , 
che fopravengond , e pregiiidicano al bene dell’ 
anime ^ Dunque la Chiefa ha podeftà d’ ifpezio- 
ne fopra il gregge ctiftiàno , di vegliare , ener- 
vare , informarfi,e vifitare per vedere le cofe , e 
provedere con awifì,riprenfioni , precetti * leg- 
gi , e pene * Non vi è governo fenza notizia del- 
le cofe; la notizia non li ha fenza infpezior.e;dun- 
que la Chiefa ha podeftà d’ifpezione per ripara- 
re, e togliere l’ignoranza, negligenza, errore , e 
feoftumatezza * Ogni focietà deve ftar vigilante 
per riparare ciò che difturba,o pregiudica . Dun- 
que anche la Chiefa deve vegliare : e di fattigli 
. Apoftoli ufarono tal diritto vietando le Chiefe , 
corregendo , ed avvifando con lettere. Ogni 
fomma Podeftà ha gius afibktto d’inviare lettere, 
editti pef avvifare,e comandate le cofe , che ri- 


Digitized by Google 



guardano il pubblico bène, e proibire le cole ad 
effo contrarie ; dunque anche la Chiefa , cioè i 
Vefcovi, e Papa hanno gius affolutó di mandare* 
e pubblicare circolari, lettere paftorali per avvi- 
fare , e comandare le cofe * che fpettàno al cul- 
to divino , e alla falute delle anime * e proibire 
le cofe contrarie* come anche i libri pernici ofi j 
nè fi può togliere alla Chiefa tal diritto fenza vi- 
olare il gius di fomma podefià * e fenza effere a 
Dio refponfabile di tutti i danni , che da ciò ne 
derivaffero alle anime , e Religione < 

X. Sono mezzi efficaci per far offervare le 
leggi* le pene à’ trafgreffori . Dunque la Chiefa 
ha diritto di far efami * proceffi * carcerare * 
giudicare * e punire i trafgreffori delle proprie 
leggi * Ogni fiato ha Tempre riconofciuto per 
efficace Un tal mezzo À , dunque perchè fi ha da 
negare alla Chiefa ? . 

XL Alla falute dell’ Anime fonò neceffarie la 
parola di Dio , Sacramenti * Meffa * Orazioni . 
Dunque la Chiefa ha diritto di adunare nelle 
Chiefe * o altrove,fe quefie non vi fiano , o non 
bafiino * i fedeli per la parola di Dio, Sacramen- 
ti , ec* Gli Apoftoli * ed i fedeli de’ primi fecòli 
fi fervirono di quefio diritto , anche contro i 
divieti de’ Principi adunandoli ocuìtamente , e 
talvolta anche pubblicamente * come accade 
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nel divieto di Modello, miniftrodeir Imperator 
Valente . Senza quello diritto la Chiefa ande- 
rebbe alla diltruzione , reflando priva dell’efer- 
cizio eQeriore della Religione . 

XII. Alla confervazione della Fede , e Reli- 
gione fono utili , e neceflarj i Goncilj , dunque 
la Chiefa ha diritto di adunare Concili . O^ni 
Stato ha diritto di adunarli a comune confulta , 
comune intelligenza, e determinazione circa 
gli affari di elio , e pubblico bene . Dunque an- 
che la Chiefa ha diritto di convocare Concilj a 
comune confulta per trattare gli affari della Re- 
ligione , e delle anime . Gli Apolidi nei Con- 
cili tenuti in Gerulalemme , ed i loro Succef- 
fori ne primi Secoli efercitarono tal diritto fen- 
za dipendenza laicale: nel fecondo Secolo li con- 
tano 1 6 . Concilj , nel terzo 38. , e 150. nel 
quarto V. Darand. hillor. dudroit. can. v. ordi- 
ne . Un tal diritto non fu dato a’ Principi , nè 
efiì potrebbero efercitarlo col convocare Con- 
cilj generali : qual Principe comanda fopra tut- 
ti i Regni cattolici , e Crilìianefimo ? e fe que- 
llo Principe diveniffe eretico , e nemico della 
Chiefa riterrebbe un tal diritto? E’ vero » che 
alcuni Imperatori convocarono Concilj ; ma Io 
fecero col conknfo del Papa , e della Chiefa , 
e per dar mano alia medelima colla protezione , 
e col fanti re «Pk fpefe\ 

è. 1 * 


Digitized by Google 


Alcuni oppongono , che l’ aflenza de’Vefcovi 
è di danno allo Stato, e perciò il Principe ha 
gius per ovviare a quello danno . Ma lì rifon- 
de ; che l’ interelìe univerfale della Chiefa deve 
prevalere al particolare ; e poi non tutti i Vef- 
covi vi vanno . Altri dicono effere pericolofa 
1’ adunanza di tanti Vefcovi . Si rìfponde : che 
timore di perfone inermi * é pacifiche , il cui 
credito è la Religione , e virtù ? tolta la quale , 
è tolto il credito ; che timore da pecione ariet- 
te anche allo Stato ? 

XIII. Alla falute fono neceflarj gli atti di cul- 
to elìeriore , elfendo la Religione Crilìiana eri- 
fenzialmento elìeriore , e pubblica , erigendo 
Iddio omaggio interno , ed elìerno , Dunque 
la Chiefa ha diritto fopra le cofe erierne , che 
riguardano il culto elìeriore , come mezzi ne- 
cellarj , ed opportuni al fine Spirituale , che è 
come ri è detto la felicità eterna . Al culto elle- 
riore fono necelfarie Chiefe materiali , Altari , 
Vari Sacri , ornamento decente ; lumi , la ma- 
teria per i Sacramenti , pane , vino , olio , 
balfamo , apparati Sacri , ec. Dunque la Chie- 
fa ha diritto alfoluto di far leggi fopra tutte le-» 
accennate cofe . Inoltre le cofe Sacre , e Chie- 
fe fono di gius Divino ; dunque non fono fog- 
gette al gius del Principato Che riano di gius 
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divino , ft provi dalle inftittìziom di Gitiftinià- 
ho : riullius funi res Sacrce * et Religiofct , ir 
SanéTce ; quod enim divini jùris eft , niillids in 
Òonis eft i ; * cedei facrce , ir dondtià §i 7. 

ir 8; veruni divi/ione \ e lo fteffo fii dichiara* 
tó all’ Imperatore Giuliano dal Pontefice genti- 
le Àrface ; Fleurl L i$i 7* Ilt oda : é la ragióne * 
e la Scrittura Santa lo comprovano i la Ragià* 
ne ; le cofe private date al Pubblico diventarlo 
di diritto pubblicò * date al Re di diritto Regioi 
perchè le còfe cómàcràte à Dio * e a lui donate 
non faranno di diritto Divino *1 La Santa Scrit-* 
tura dichiara * che tutto ciò che è corifaci'ato * 
donato , è offerto a Diò * Ha uomo * ó anima- 
le j o campo * non è più iii libera difpofiziórie 
degli Uomini : quidquìd fernet confecratttm fue - 
rit Domino Sanffum San&orùm erit i Levit i ult • 
cioè come interpreta 1 * À Lapide ómnìnó San - 
éTurri , ir cohfecrstiim efìt Domino , ed il Cal- 
met jure irrevocabili i À tutto dòli può anche 
à ggi un g nere la Regola de’ Cartóni della Chiefa: 
Semel Deo dìcatum non eft ad ufui humantts lit- 
tenui iransferendum 2 5 1 . zVz 6. , è S. Ambro- 
gio pratico del gius pubblico fece intendere all* 
Imperadrice , che voleva Una Chiefa per gli A- 
riani , che V Imperadore non ha alcuna Poteftà 
Copra le Ghiefe : Ad Imperatorem Palatici per - 
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finent , ad Sacerdotem EccUfue ? publlcorum ti* 
bi mcrmum jus comiràjjum eft , non facrorum ; 
ep . 20. a Marcellina . Se le mecenate cofe fo* 
no dj gius Pivjno ; dunque iioi* al Principe , ma 
alla Chiefa fpetta h cura di effe » cow Minìftra 
delle cofe Sacre , 

V Eybel infogna , che la Chièfa non ha di* 
ritto di ufare > che mezzi fpirituaji analogi alla 
natura della fua poteftà > e cosi dice delle pene, 
quali non poflfono eflere > che Spirituali , Ma 
fi rifponde in primo luogo , che fé ciò è vero , 
fi può argomentare a pari ; dunque neppure il 
Principe Secqlare ha diritto di ufare mezzi , e 
pene , che non fiano analoghe alla natura di fua 
podeftà tutta temporale ; dunque per il bene 
temporale non ha diritto di ufare fe non pene , 
e mezzi temporali ; e perciò non L diritto di 
eligere i giuramenti ne' contratti , e ne 'tribu- 
nali , e nj pure il giuramento di fedeltà , per- 
chè i giuramenti fpno un vincolo Spirituale e 
diReligione npn analogo alla natura della Pode- 
fìà temporale . Secondariamente fe forte vero 
quanto ftabilifce V Eybel , nè la Chiefa Ebrai- 
ca avrebbe avuto diritto ad onorar Dio , e pla- 
carlo co’ Sacririzj di bovi , agnelli , ec. perchè 
quelli fono cofe temporali non analoghe alla na- 
tura della Podellà Spirituale ; nè la Chiefa Cat- 
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tolica avrebbe diritto per la medefima ragione 
ad ufar meni fenfibili ; come imagini , Croci- 
fido , Sacramentali , i Sacramenti fteflì aventi 
per materia cófe fenfibili , nè tutto ciò , che di 
materiale è neceflario al culto Divino efterio- 
re . E qual Cattolico può alla Chiefa negare il • 
diritto fopra le accennate cofe % l’ Uomo è com- 
porto di anima , e di corpo , e perciò ha bifo- 
gno d’ edere condotto a Dio , e al fuo fine fpi- 
rituale ancora per mezzo dei fenfi , e di cofe 
fenfibili : Si incorporeus ejjes , dice S. Gio: Gri- 
foftorno , incorporea dona tibi Deus tradidiffet , 
quia corpori anima tua conjunCta efl , ideo rebus 
fenfibilibus tibi intelligenda traduntur • hom. 32. 
in Matt. , ed il fenfibile , e materiale può ede- 
re mezzo opportuniflimo alla falute , e fe può 
ederlo , perchè fi ha da negare alla Chiefa il 
diritto di ufarlo? Crifto , il quale (labili la Chie- 
fa , ed aveva podeftà la piu ampia : data efl mi - 
hi poteflas & in ccelo , ò* in terra ; e la comuni- 
cò agli Apoftoli : Sicut miflt me Pater , & ego ' 
mìtto vos : & queecumque ligaveritis , erunt li go- 
ta 6* in ccelis : non avrà dato alla medefima 
tutta la podertà neceflaria , ed opportuna per 
fciegliere , ed ufare tutti i mezzi efficaci per ' 
arrivare alla felicità eterna ? Parlando poi del- 
le pene Spirituali , la Chiefa ha diritto di ufa- 
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re quelle , che usò Crifto , e gli Apoftoli fon- 
datori della medefima. Crifto, egli Apoftoli 
nfarono ancora pene temporali ; dunque , ec. 
Crifto usò flagelli contro i profanatori del Tem- 
pio , gli Apoftoli ufarono le fcomuniche , le 
quali importavano non folo la privazione de* 
beni fpirituali , ma ancora la privazione della 
comunicazione politica , e fociale : Sit tibi ificut 
Ethnicus « Matt. ig. nec cibimi [utnere i. Cor. 5. 
S. Pietro punì colla morte Anania , e Safira ; e 
S. Paolo diede in potere del Demonio V ince- 
ftuofo di Corinto , perchè corporalmente que- 
llo folle tormentato , e punì Elirnas colla ceci-, 
tà . Se gli Appftoli ufarono pene temporali » 
quando fu ciò vietato alla Chiefa? Finalmente 
le pene fpirituali , dice il Fleurl , non fanno 
paura fe non a chi le teme : dunque alla Chiefa. 
non Tempre baftano per farli temere . Dunque 
ha bifogno d’ altri mezzi ; le pene temporali a 
ciò fono ordinariamente opportune ; e per- a 
chè non ha da poter ufare un tal mezzo quando 
è neceflario , o opportuno? Di fatti la Chiefa 
fin da’ primi Secoli giudicò poterlo ufare , men- 
tre usò battiture , carceri , eflglj , ec. 

XIV . Se la Chiefa ha diritto fopra le cofe , 
che riguardano il culto divino c fieri ore ; dun- 
que ha diritto di far tutte le faggi , che ella gia- 
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dica necefarie , ed utili alla maggior ftima , e 
venerazione delle cofe , luoghi , e perfone Sa- 
cre , per togliere la irreligiofità , ed irriveren- 
za , la quale , come avvila il Sacro Concilio di 
Trento , vìx ab impiotate fejunffp eft ♦ SeJJ, 20. 
decrt. de evitanti. 

XV. Alla maggior ftima , e venerazione de' 
luoghi Sacri è utile , e neceirario 1 * afilo per 
evitare qualunque irriverenza , e profanazio- 
ne ; dunque la Chiefa ha il diritto di ftabilirlo, 
ampliarlo , o reftringerlo fecondo prevale il 
jiguardo ora all* onore Divino , ora alla tran- 
quillità dello fiato , e per rifpetto al luogo , e 
delitti , e a lei fpetta il giudicare chi l o goda, 
e chi nò . Il rifpetto , e la ftima , che ft deve 
al Principe , vuole , che i Palazzi, Statue, e Mi- 
niftri del med^fimo fìano facrofanti % ed invio- 
labili ; e la venerazione , e ftima , che fi deve 
a Dio , non elìgerà , che le Chiefe dedicate al- 
ia Maeftà di Dio , e le Perfone Sacre , non fìa- 
no altrettanto rifpettate ? E’ temerità condan- 
nevole , che uno fbirro entri con armi in cafa 
d’ un Grande: e non lo farà , fe quello entri 
nella Chiefa a (frappare dagli Altari con mille 
irriverenze chi vi li rifugiò . Onia Sommo Sa- 
cerdote nell’ opporli ad Eliodoro, che voleva 
, levare i danari deportati nelTempio>non adduf- 
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fe altra ragione , che il rifpetto dovuto al luo- 
go Sacro : prò templi veneratìone , iy Sanffita • 
te omnino imponibile effe i i,Macc. 3. Appoggia- 
ta alla medefima ragione difefe la Chiefa , e (la- 
bili 1’ alilo, loci reverenda . C, d 7 Oranges r. 
can, 5. Tutte le nazioni più colte , Greci , Afli- 
rj , Egizj , e Romani convengono , che il Tem- 
pio meriti quello rifpetto , e fia immune dalla 
giurifdizione del Principe. La Chiefa ha fem- 
pre difefo V atto , e i SS. Padri con rigore 
lì oppofero alla podefià civile , e giudicarono 
fpettare alla Chiefa V autorità legislativa , e la 
cognizione confecutiva del gius , e fatti concer- 
tati all’ afilo : cosi un S. Battio , che fi oppofe 
fortemente al Prefetto del ponto , un S. Gio. 
Grifoftomo , che difefe Eutropio rifugiato alla 
Chiefa , un Sinefio di Tolemaida » che fi oppofe 
ad Andronico , e Io fcomunicò , un S. Ambro- 
gio , che fi oppofe ai Soldati di Stilicene > ec. 
Vedafi chi fcrifie in difefa dell’ afilo . 

Oppongono alcuni , !’ atto efiere Privile* 
gio del Principe , e per efiere cagione d’ abufo 
poterli , e doverli dal medefimo togliere . Ma 
fi rifponde , che anteriormente alle leggi de’ 
Principi fopra 1 ’ afilo, quello era in ufo, co- 
me coda dal Concilio di Sardica 1 ’ anno 347.» 
dal fatto accennato di S. Bafilio * e da due altri 
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fatti raccontati uno da Zofimo , I’ altro da 
Amiano Marcellino , tutti anteriori alla legge 
di Teodofìo , la quale li conta per la prima 
(opra V afilo. In fecondo luogo la Chiefa pre- 
fcindendo da qualunque privilegio , merita que- 
llo atto di rifpetto ; e non fi può togliere ciò , 
che è buono , utile , e giuflo per ragione del 
mal ufo che ne fa un iniquo, alcrimente con- 
verebbe togliere i Sacramenti , perchè mol- 
ti fe ne abufano con facrilegj , le Chiefe , e 
le Felle, perchè molti le profanano ; conve- 
rebbe levare tutte le viti , perchè molti ab- 
bufano del vino, converebbe togliere molte 
cofe dal governo civile qualunque volta vi 
lì trovaffe abufo . Ecco quanto malamente ra- 
gionano certuni , i quali ravvifando qual- 
che abufo nel governo Ecclefiaflico fubito vo- 
gli’ono tolta alla Chiefa la giurifdizione , la 
forza coattiva , le carceri , le cenfure , il far 
procedi , ec. , e non rider tono , che tutti fono 
uomini , e che fe tal volta mancò un Superiore 
Ecclefiaflico , può mancare egualmente un Giu- 
dice , e Superiore Secolare, che non fi comuni- 
ca ogni dì , e che non è più ficura f amminiflra- 
zione de’ beni di Chiefa in mano Secolare di 
quello fia in mano Ecclefiafiica . 

XVI. Alla (lima >e venerazione delle Perfo- 
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ne Sacre è utile , e neceflario , che quelle fieno 
efenti dal foro laicale . Dunque la Chiefa ha di- 
ritto di ftabilire tal efenzione . Che fia quella 
utile , fi prova dal giudizio della Chiefa , a cui 
fpetta il giudicare quali cofe meritano venera* 
zione ,e quale : efla giudicò , e difefe fempre per 
cofa inconveniente , che il Secolare giudicale 
1 ’ Ecclefiaftico , come lo dimoftra il P. a Bener.- 
tis adducendo i Canoni della Chiefa : fi prova 
dal giudicio de 1 Principi ftefii , i quali conobbe- 
ro l’ inconveniente , che il Secolare giudichi il 
Sacerdote , e con legge favorirono l’ immunità 
Ecclefiaftica: cosi un Coflantino Magno, il qua- 
le difie de’Sacerdoti: conveniens non eft ut homo 
judicet Deos : un Teodofio , e un Valentiniano ; 
fas non eft ut divini munerisMiniftri tcmyoralium 
Poteftatum fubdantur arbitrio . /. 47. C, Th. de 
Epifc . , ec. Un Carlo Magno , che difie , che re- 
ligio Sacerdotalis vilior ejfìcitur , fe è foggetta 
al foro laicale t.^.c. 179. capit. e molti alti i ri- 
feriti da! fopranominato Autore. Lo compro- 
va il bene della Religione, alla quale molto con- 
tribuire la gloria , e il decoro del Sacerdozio , 
come lo dimofira Alefiandro RofT. ereticolngle- 
fe nei libro delle Religioni divif. v. , il quale di- 
ce , che la Repubblica è fabricata fu la Religio- 
ne , e che la gloria del Sacerdozio la foftiene » 
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^ che ficcome tolta la Religione cade in rovina 

il governo , cosi tolto , o avvilito il Sacerdozio 
viene anche a cadere la Religione . E non è un 
avvilire il Sacerdozio il confondere i Sacerdoti 
rei di qualche delitto con la più vile canaglia 
nelle medefime carceri , e foro ? regiftrare i lo- 
ro delitti negli atti pubblici , farli noti à tutti , 
al Principe ; quei delitti * che il religiofiflìmo 
Coftantino avrebbe voluto poter coprire col 
Reale fuo manto , perchè niuno reftaffe fcart- 
dalizato ! Tanto più poi , fe il tribunale laicale 
non foffe cattolico , o forfè mal’ affetto alla-, 
Chiefa, o Sacerdozio. Si ha riguardo per un' 
delitto d’ un Grande , e d’ un Nobile alla no- 
biltà , e parentela , e non merita , che fi ab- 
bia riguardo per il delitto d’ un Sacerdote , al. 
Sacro miniftero , alla Cihefa , aCrifto? 

XVII. Alla falute dell’ anime , ed alla Reli- 
gione fono mezzi necefiarj i Miniftri ; quelli 
non ponno fufiifiere fenza congruo foftentamen* 
to . Dunque fe la Chiefa ha diritto di ftabilire i 
mezzi necefiarj al confeguimento della falute 
eterna , ha diritto ancora di comandare a’ fede^ 
li , che a 1 Minifiri fia contribuito il congruo fo- 
fìentamento per mezzo delle primizie , o deci- 
me , o oblazioni , o benefizj , e di proibire , che 
quello non gli fia tolto , a alienato . Dunque 
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ìa Chiefa ha diritto fopra le cofe temporali in 
quanto , che fono tìeceSTarie alla Religione , ed 
alla falute ; E di fatti la Chiefa ha fetopre eser- 
citato queftó diritto ora comandando le deci- 
me , ec. ora facendo leggi contro le alienazioni 
de’ beni di Chiefa , ora proibendo i tributi , e 
collette fopra i medefimi , perchè non Siano le 
Chiefe ridotte povere con danno fpirituale dell* 
anime . Dove la Chiefa è povera al miniftero 
di effa comunemente non concorrono, che per- 
fone povere , ed abiette , e di poco fapere con 
fvantaggio dell’ anime : e fe i beni delle Par- 
rocchie foSTero alienabili , i Parochi ora fareb- 
bero ricchi , ora poveri , ed a quali vicende 
non farebbe foggetto i! Santuario ? Inoltre il 
Principe ha diritto e per fe , e perì miniftri al 
foftentamento * e la fomrna Podeftà , che ha , 
gli dà il diritto di comandarlo, ed efigerlo da 
fuoi fudditi , anche colla forza . A pari anche il 
Principe ecclefiaftico per fe , e fuoi Miniftri 
deve avere Sìmile diritto fopra i fedeli , eflendo 
ancor effo Somma Podeftà . I Miniftri del San* 
tuario , diceva P Apoftolo , non hanno da man- 
giare ? Numquid non ìiabemus poteftatem man - 
ducandil hanno forfè da provede rfi da fe, e 
reggerli gratis ! quis militai (ui$ ftipendiis ?... 
quis pafeit gregei n , ir de latte gregis non man * 
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ducat ? fi nos vobis fpiritualìa femìnaverimus , 
magnum eft fi nos carnalici ve/tra metamus ? qui 
altari defemunt cum altari pavtìcipant . i . Cor. 9. 
Criflo avrà creata una Somma Podefìà Spiri- 
tuale llabile fenza concedergli i mezzi per po- 
ter fuffiftere ? 

Si declama tuttodì , che la Chiefa è troppo 
ricca , e che deve elfer povera , e che fu fonda- 
ta nella povertà . Ma quelli Declamatori ama- 
no forfè efli la vita povera , la preferirono alle 
richezze ? quante Chiefe parocchiali poverifli- 
me , che non hanno la congrua? Perchè guar- 
dare folamente là dove tutto abbonda , e non 
là dove tutto manca , le Chiefe minacciano ro- 
vina , gli Arredi fono me fc hi ni (Ti mi , ed i Paro- 
chi fe vogliono vivere fono coftretti talvolta 
guadagnar^ il vitto con avvilimento del grado 
loro ? Quante povere Chiefe , le quali benché 
non abbino la congrua , fono nondimeno fog- 
gette a tributi , e collette , e di più per legge 
gli è proibito acquiftar un palmo di terra ? E 
fuppofto ancora , che le Parocchie abbino più 
della congrua , quello di più fecondo le difpofi- 
zioni de’ Canoni non deve fervire per manteni- 
mento delle Chiefe , e per i bifogni de’ poveri 
delle medefime ; onde i Canoni chiamano i be- 
ni. delle Chiefe patrimonium pauperum ? E fe 
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il fuperfluo alla congrua va in quetti pii ufi , chi 
può biafimare le ricchezze delle Chiefe ? 

Ma de’ beni della Chiefa fé ne fa abufo , e gli 
Apottoli vitìfero poveri . Ma che ì Pretendete 
voi , che tutti fiano come gli Apottoli altrettan» 
ti Eroi ! Perchè alcuni fe ne abufano vivendo 
con fatto, lutto, e con mollezza, ed oziofità scor- 


devoli de’ fuoi doveri , dunque tutti dovran 
vivere poveri , e fi dovrà togliere a tutti ciò , 
che oltrepatta il congruo foftentamento non la- 
rdandone per i poveri , ne per il mantenimen- 
to degli arredi , e fabriche delle Chiefe , cosa 
alcuna? Anche tra Secolari fi fa abufo enorme 


delle ricchezze , quantunque fiano obli gati da- 
re a’ poveri il fuperfluo : dunque ancor etti 
dovranno contentarli del poco ; il troppo fta 
male a tutti , e in tutti produrrà i medefimi ef- 
fetti . Perchè gridar contro il troppo delle 
Chiefe , e non contro V abufo , e troppo de’ Se- 
colari , che cagiona tanti difordini ? 

XVIII. Finalmente la Chiefa ha ancora qual- 
che podettà fopra le cofe temporali ratione pec • 
cati . La Chiefa come fi è detto , ha diritto a 


tutti i mezzi neceflfarj , ed opportuni al confe- 
guimento dell’ eterna felicità . Dunque ancora 
ha diritto di ufare tutti i mezzi per togliere i 
peccati , che fono oftacoli alla falute . Le cofe 
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temporali per ragione del peccato poflono otta- 
re alla fallite . Dunque la Chiefa ha qualche di- 
ritto fopra le medesime di regolarle in manie- 
ra , che ndn òftino per ragione di peccato alla 
falute ; perciò può prefcrivere regole a contrat- 
ti per fcanfare le Ufure , ed ingiuftizie , può 
annullarli, feingiutti, li può condannare , eproù 
bire 9 fe fìmoniaci , ec. 


IL FINE. 
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